
ALLARME DI INTESA

Le sanzioni
alla Russia

le pagano
i cittadini»
di CAMILLA CONTI

Allarme di
Gregorio De Fe
lice, capo econo
mista di Intesa:
«Abbiamo un
problema politi

co, la guerra. Chi sta pagando
il prezzo delle sanzioni? 1 cit
tadini e le imprese europee».
Lo stesso lanciato dalla Feri
tà e rimasto inascoltato.
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Le sanzioni le pagano cittadini e imprese»
Allarme del capo economista di Intesa sui danni della guerra, denunciati da mesi dalla «Verità»: «Se l'Europa si limita al Repowereu
non sceglie una reazione importante». Indiscrezioni sulla cessione della controllata russa di Ca' de Sass a Gazprombank
di CAMILLA CONTI

Le sanzioni contro lo zar
rischiano di essere un boome
rang per l'Europa», titolava La
Verità il 1° marzo 2022 paven
tando il rischio per i Paesi
membri di dover fronteggiare
il taglio delle forniture ener
getiche e i rincari. Concetto
ribadito anche nelle settima
ne e nei messi successivi da
questo quotidiano che per
aver lanciato l'allarme sugli
effetti dell'economia di guer
ra era stato però accusato di
essere filorussa e al soldo di
Vladimir Putin. Ebbene, ieri a
confermare quanto i nostri ti
mori fossero fondati è stato
Gregorio De Felice, chief eco
nomist di Intesa Sanpaolo.
«Abbiamo un problema poli
tico che è la guerra. A questo
problema abbiamo reagito
con le sanzioni, anche perché
non si poteva fare altrimenti.
Ma chi sta pagando il prezzo
delle sanzioni? I cittadini e le
imprese europee. Ecco questo
politicamente, a livello cen
trale, va sicuramente com
pensato», ha detto De Felice a

margine dell'Indagine sul ri
sparmio e sulle scelte finanzia
rie degli italiani 2022, realiz
zata con il Centro Einaudi.
Crisi geopolitica, crisi energe
tica, inflazione, modifica del
le catene di fornitura, isola
mento internazionale delia
Russia, raffreddamento dei
rapporti politici tra Occiden
te e Cina sono, infatti, gli ele
menti dello scenario cui le fa
miglie si trovano di fronte
quando effettuano le proprie
scelte finanziarie. De Felice
ha inoltre sottolineato che «in
Europa non siamo stati capaci
di rispondere alla crisi ener
getica con una politica comu
ne. Gli Stati Uniti negli ultimi
dieci anni hanno raggiunto
un'autonomia dal punto di vi
sta energetico, noi no. Se l'U
nione europea si limita al Re
powereu chiaramente non sta
scegliendo l'importante rea

zione avuta dopo la pandemia,
con Next generation Eu e poi
con i piani nazionali», ha ag

giunto. Quanto alla direzione
presa dall'Italia con l'ultima
legge di bilancio del governo
Meloni, il capo economista di
Intesa pensa che sia «quella
giusta». La manovra «non di
sperde fondi tra una miriade
di voci e punta, oltre a com
pensare gli effetti per le fami
glie più deboli o per le imprese
fortemente energivore, al
grande obiettivo del Pnrr che
è quello di far incrementare la
produttività nel nostro Paese.
Abbiamo un dato storico negli
ultimi 20 anni dove la produt
tività dell'Italia è rimasta piat
ta, mentre in Francia e Ger
mania è salita di oltre il 20%».
Sullo sfondo ci sono i risul

tati dell'indagine condotta tra
marzo e aprile 2022 sul ri
sparmio e sulle scelte finan
ziarie degli italiani e presen
tata ieri da Intesa e Centro Ei
naudi. Tra le buone notizie c'è
l'andamento della propensio
ne del campione a risparmia
re: la quota dei risparmiatori
si è attestata al 53,5%, in au
mento dal 48,6% della rileva

zione precedente e non lonta
no dal picco del 55% toccato
prima della pandemia. «Il
grande tema è quello dì un'e
1 e vata 1 iquidi tà t en uta d all e f a
miglie italiane ancora sui con
ti correnti; forse non tutte le
famiglie hanno compreso che,
con un tasso di inflazione del
10%, avere soldi férmi e non
investirli ha un inevitabile co
sto. Credo che il nostro Paese
abbia ancora un problema di
educazione finanziaria nono
stante gli sforzi che il sistema
bancario sta effettuando», ha
spiegato De Felice, sottoli
neando che la quota comun
que varia sensibilmente tra i
diversi gruppi del campione.
«L'andamento dell'Italia, co
me ribadito dal presidente del
Consiglio, mostra una cresci
ta superiore alla Francia, la
Spagna e la Germania e non

solo cresciamo più degli altri
ma anche più del previsto. I
risparmiatori italiani preferi
scono impieghi in cui, appa
rentemente, il rischio non esi
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ste. Purtroppo, però, il rischio
esiste per eonto proprio, non
si può evitare. Va affrontato e
gestito», ha spiegato il presi
dente di Intesa, Gian Maria
GrosPietro, Che siattendeun
ammorbidimento della Bce
sul fronte dei tassi in vista del
la riunione a Francoforte in
calendario per domani. «Mi
sembra di capire che ci sia una
variazione negli accenti che
vengono usati. Per tanto cre
do che un ammorbidimento

possiamo aspettarcelo», ha
commentato GrosPietro.
Nel frattempo, tornando al

l'invasione russa dell'Ucrai
na, secondo il sito di Milano
Finanza Intesa Sanpaolo
avrebbe avviato trattative con
Gazprombank per cedere la
propria controllata locale In
tesa Russia. Le discussioni sa
rebbero ancora alle battute
iniziali e presenterebbero un
certo livello di complessità.

Dopo il decreto che in agosto
preannunciava un divieto
temporaneo delle cessioni di
asse! finanziari occidentali, il
Cremlino ha pubblicato la li
sta dei 45 istituti coinvolti nel
provvedimento. L'elenco di
sponibile sul sito del governo
comprende le attività russe
delle italiane Unicredit e Inte
sa. Il provvedimento congela
di fatto la cessione delle con
trollate locali nell'ambito del

le exit predisposte dopo l'ini
zio delle ostilità in Ucraina.
Una misura che va Ietta come
una ritorsione contro le san
zioni varate dall'Europa e da
gli Stati Uniti. In ogni caso nel
terzo trimestre l'istituto gui
dato da Carlo Messina ha ri
dotto di circa il 65% (2,3 mi
liardi di euro) l'esposizione
verso Mosca, che è scesa allo
0,3% dei crediti a clientela
complessivi.
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